motto : NAUTILUS POMPILIUS ET SCAPHARCA INAEQUIVALVIS,


            LE CONCHIGLIE.


                        


                                


                          RELAZIONE ILLUSTRATIVA











A) PARTE PRIMA





1) Scopo


L’intervento proposto e’ relativo all’area di proprieta’ del Comune di Roseto degli Abruzzi  denominata “ Villa Clemente “ posta all’interno del centro abitato. 


Il progetto  prevede : 


la realizzazione di una sala polivalente per 600 posti per attivita’ e spettacoli teatrali,cinematografici e convegnistici. Completa di tutti i servizi e locali accessori.


la realizzazione al primo piano dell’edificio esistente di una sala riunioni e/o Consiliare per il Comune da 121 posti .Tutti i  servizi sono localizzati negli altri piani . 


la realizzazione di un fabbricato completo di bar,reception,  servizi wc per il giardino


la riqualificazione dello spazio esterno esistente. 


L’obiettivo e’ stato quello di ottimizzare tra di loro le esigenze di salvaguardia dell’esistente , con la  funzionalita’ e l’ estetica dei nuovi fabbricati , con l’integrazione e l’aggregazione degli spazi e dei volumi compreso le aree esterne  con e non per ultime le esigenze di carattere finanziario. 





2) Conclusioni :





Si possono trarre le seguenti conclusioni :





L’intervento previsto non sottrae spazio ne richiede modifiche alle  superfici esterne esistenti , ne modifica lo stile e l’estetica di quanto esistente.


Il progetto e’ stato redatto rivolgendo l’ attenzione  verso il recupero e la salvaguardia di quanto esistente sia dal punto di vista architettonico che ambientale paesaggistico.


E’ stato prevista la completa interrelazione tra i vari fabbricati ( anche con la creazione di corpi di collegamento sotterranei)  e tra gli stessi e l’esterno ( sono tre le vie di accesso all’area).


Costo sommario di spesa  lire 4  (miliardi).








B) PARTE SECONDA 








1)Considerazioni progettuali :





Delle tante e diverse soluzioni provate , schizzate ,valutate  ,la proposta progettuale scelta  e’ risultata con piu  attributi , tra l’altro prevede    :





-	di EVITARE , interventi forti e aggregativi  sulla  struttura (rimasta) di Villa Clemente in quanto si traducevano    in cambiamenti architettonici notevoli su quanto esistente , sia sul fabbricato che sull’area annessa


-	di  RECUPERARE, integralmente il fabbricato e il giardino ancora esistente ( delimitato dalla Ferrovia ad est , dalla  statale 16 ad ovest , oltre alle realizzazioni esistenti sia  a nord che a sud) 


-	di  ADEGUARE, la nuova struttura a quanto esistente sia dal punto di vista architettonico che ambientale  il 60 % delle piante sono state lasciate al loro posto mentre il rispettivo 30 % sara’ delocalizzato e comunque riutilizzato nell’area mentre una percentuale minima (per esperienza)  la si e’  considerare  non attecchibile 


- di  RIUTILIZZARE, il materiale proveniente dalle demolizioni dei ruderi  proponendone la  lavorazione e il riutilizzo sul  Corpo del fabbricato Servizi lato nord (quindi verso Villa Clemente ); di trovare soluzioni anche estetiche migliorative per esempio i pluviali esistenti non saranno piu visibili all’esterno ma saranno deviati all’interno del fabbricato, per i discendenti della messa a terra saranno utilizzate le stesse armature in ferro dei calcestruzzi , saranno eliminate  le persiane, etc


- di RENDERE, confortevole lo spazio esistente ( esposizione , luminosita’ anche diretta per alcuni corridoi, colori ) etc.


- di COMPARTIMENTARE , al massimo le aree disponibili e nuove, per esempio infatti la sala polivalente in caso di necessita’  potra’ essere ridotta alla meta’ azionando un semplice pulsante dalla regia ( chiudere o aprire la tenda di separazione),l’area del palco potra’ essere ampliata o ridotta secondo le necessita’ ( convegni, rappresentazioni teatrali , concerti etc)  , i banchi per i convegni saranno elettrificati mudulari e quindi utilizzabili a secondo dei casi  ( due moduli piu leggio es per bussines, tre moduli piu leggio per es convention o un modulo piu leggio per es aggiornamenti professionali etc.)


-di ISOLARE , anche acusticamente i fabbricati dalle varie fonti di inquinamento esistenti ,individuando due tipi di intervento di cui uno attivo ( localizzato a ridosso o limitrofo  alla sorgente di emissione) e l’altro passivo ( per ostacolare il diffondersi  sulla zona da proteggere)


Per una buona difesa dall’inquinamento acustico esistente e che si andra’ ad ampliare con le future attivita’ , si ritiene fondamentale l’individuazione delle fonti  di emissione sia interne che esterne nonche  i limiti massimi dei  livelli di benessere.


Per l’interno dei locali i livelli acustici e le fonti di emissione generati dalle varie attivita’ che si andranno a svolgere sono stati previsti materiali che garantiranno, il fonoassorbimento , il fonoisolamento e l’attenuazione dei livelli sonori in maniera adeguata.


Per l’esterno e i rumori da esso provenienti ( ferrovie etc) si ritiene che  la proposta di  intervento vada preceduta da un’accurata indagine per stabilire i livelli ,le tipologie etc di inquinamento acustico gia’ esistente sul posto . L’intervento proposto (senza indagine) e’ basato su due concetti teorici , il primo e’ l’inquinamento aereo ( stritolii etc) il secondo e’ d’impatto ( vibrazioni etc) pertanto si agira’  con  pannelli di intercettazione  sia aerei che interrati . Il secondo agisce sulla velocita’ di oscillazione , facendo attraversare all’onda sonora piu’corpi di diversa natura ( terra , muri in c.a, intercapedine . nuovamente muri in c.a desolizzanti etc.) . I locali tecnici saranno coibentati sulle pareti interne con materiale fonoisolante e le apparecchiature dovranno avere supporti antivibranti. 


 


2) Consistenza 





A partire dalla logica distributiva e dai domini esistente si e’ proposto il rialzo di 


+ mt 1.50 della quota esterna limitrofa ai due  nuovi fabbricati ( Corpo Sala Polivalente e Corpo Servizi ) che sono anche  parzialmente interrati  , con quote che variano da - mt 1.50  a - mt 3.00 .


E’ stata garantita la necessità  di rendere gli ambienti fruibili anche ai portatori di handicap in attuazione della normativa vigente per il superamento delle barriere architettoniche riguardo a rampe, percorsi, servizi igienici, etc.e il fabbricato di Villa Clemente e’ stato dotato di ascensore che vada dal piano interrato al piano Belvedere.


Nell’ottica di integrare le nuove realizzazioni con   quanto esistente e quindi  di collegare funzionalmente i nuovi fabbricati  con l’esistente sono stati previsti anche dei corpi di collegamento sotterranei.


Lo sviluppo dei nuovi fabbricati e’  su due livelli.





La Sala Polivalente,


il piano terra comprende  la Hall , i corridoi di distribuzione, i wc , un salone per n° 600 posti ,  box regia ,i box traduzione simultanea ,gli spogliatoi 


il Piano Interrato comprende i Corpi di collegamento con altri fabbricati il parcheggio,i locali tecnici , il locale magazzino


							





Il Corpo Servizi 


il Piano Terra comprende il Bar , il portico , la reception 


il piano interrato comprende  l’Ingresso al corpo di collegamento con la sala polivalente , i wc ( di servizio per l’area esterna)





Il Fabbricato di Villa Clemente (esistente):


Piano Interrato : Deposito , vano scala , ascensore e collegamento con sala polivalente


Piano Terra : Ingresso, wc , area espositiva, corpo scala con ascensore


Piano primo : Sala Consiglio per 121 posti , vano scala con ascensore


Piano Secondo :  Salette per Gruppi politici  con annesso  Belvedere ,vano scala con ascensore 





3) Caratteristiche Costruttive 





- Fondazioni e strutture portanti


Nel Fabbricato esistente sara’ consolidata tutta la struttura esistente , si propongono interventi sulle pareti dall’ interno ( rete elettrosaldata , fori armati con barre di ferro, betoncino etc) saranno consolidate le fondazioni e collegate  le nuova strutture travi ,pilastri a  quanto esistente .


Nei nuovi fabbricati le fondazioni  verranno realizzate in c.l.s armato gettato in opera, idem per le struttura portanti in elevazione ( pilastri e travi ) .





- Muri di tamponamento ,di contenimento, divisori etc


Le tamponature perimetrali saranno in materiale termoisolante e fonoassorbente .


I muri di contenimento verranno realizzati in c.a. . I  divisori interni  saranno generalmente realizzati con pannelli in latero gesso con  caratteristiche REI >120. La rimanente parte sara’ realizzata in modo tradizionale con forati di laterizio e malta rifiniti ad intonaco.E’ prevista la listellatura, la sabbiatura ed il trattamento protettivo con prodotti tipo silikat per i rivestimenti  esterni del fabbricato esistente.





- Coperture 


La copertura del fabbricato esistente resterà esteticamente immutata e  adeguatamente coibentata.Per i nuovi fabbricati e’ previsto l’utilizzo di lastre in rame , coibentate e poste su strutture matalliche.Le coperture in piano saranno coibentate, impermeabilizzate e rese pedonabili con quadrotti prefabbricati adeguatamente rifiniti con ghiaietto.Tutte le scossaline sono previste in rame 


























- Infissi interni ed esterni


Nell’edificio esistente gli infissi esterni saranno in legno della stessa natura di quelli già esistenti mentre gli infissi interni saranno in legno con montanti e coprifili mascherati nella muratura.


Per i nuovi fabbricati gli infissi esterni saranno con struttura in profilato di ferro e specchiature in vetro mentre gli infissi interni dei locali tecnici , magazzino etc saranno in profilato di ferro e relative tamburature in lamiera.Le porte dei locali di servizio   saranno in legno e laminato plastico con bordature dei montanti in alluminio.





- Pavimento ,Controsoffitti, Tappezzerie e finiture varie


Le pavimentazioni saranno in pietra naturale ( sala consiglio, ingressi, scale corridoi, salette etc)  con esclusione della sala polivalente ,box regia etc che saranno  in moquettes e dei locali servizi che saranno in monocottura.


I controsoffitti saranno generalmente  in pannelli  di gesso,con caratteristiche di fonoassorbenza e REI > 60  in particolari aree ( sala polivalente, box regia, box Traduzione simultanea etc.


I materiali di rivestimento delle pareti interne relativamente alla sala polivalente  saranno in tappezzeria tipo alcantara (con interposto mollettone inserito tra  la stessa  e  la parete).





- Rete fognante


E’ previsto il doppio anello per la raccolta distinta di acque nere e bianche, che verranno poi convogliate e collegate alla civica rete.





- Impianto Idrico sanitario 


Saranno completamente realizzati nei corpi servizi previsti in  gruppi distinti ( ogni gruppo prevede in locali distinti i wc uomini e i wc  donne ).


N° 2 gruppi per la sala convegni, n°1 gruppo per il giardino e le aree esterne , n°1  gruppo per il fabbricato esistente.





- Impianto di condizionamento .


Le condotte di distribuzione dell’aria dell’impianto di condizionamento sono previste in materiale incombustibile (lamiera zincata piu coibentazione esterna in lana di vetro e finitura esterna in foglio di alluminio , non attraverseranno locali pericolosi prima di arrivare ai vari locali .In corrrispondenza degli attraversamenti dei muri di compartimentazione le canalizzazioni verranno intercettate mediante installazione di serrande tagliafuoco con resistenza pari a quella della muratura attraversata.


Presso l’ingresso principale in posizione segnalata verra’ installato un comando blocco istantaneo dell’impianto da azionarsi in caso di emergenza. 


Per consentire un rilevante risparmio energetico ,le condotte saranno realizzate in maniera tale da consentire autonomamente l’utilizzo nei vari ambienti a seconda delle necessita’.


-Impianto  elettrico ,


Sara’ realizzata la sola canalizzazione principale dell’impianto elettrico con materiale conforme a quanto previsto nelle norme CEI , tutte le utenze partiranno dal locale tecnico previsto, dove  sara’ installato il quadro elettrico  generale che alimentera’ i vari quadri elettrici , da cui partiranno  le  diramazioni 


L’impianto di segnalazione delle vie di fuga dovra’ assicurare una autonomia non inferiore ai 60 minuti ,stessa autonomia per i segnapasso.


 


-Altri Impianti


E’ prevista la realizzazione della gabbia di faraday mentre per gli Audiovisivi, telefonico, etc saranno predisposte le sole canalizzazioni principali.





Giardino e aree esterne :


L’area sara’ accessibile da tre ingressi ( con cancelli in ferro lavorato) di cui uno posto verso l’esistente  sottopasso ferroviario mentre gli altri due sulla SS 16


Saranno  recuperate le piante  esistenti ( PHOENIX CANARIENSIS, LARICI, WASHINGTONIA, CORDILINE INDIVISA ETC)   di cui la maggioranza resteranno al loro posto e le restanti saranno delocalizzate.Si prevede inoltre il recupero della  terra di coltivo proveniente dagli scavi .


Tutti i passaggi pedonali saranno pavimentati con zanelle di porfido mentre la recinzione sara’ sul lato  sud -ovest-nord con zoccolo in pietra naturale e pannellatura  di ferro lavorato mentre il lato nord-est -sud avra’ funzione anche di barriera acustica ( struttura+terra+piante+materiale isolante).


E’ prevista la realizzazione di pennoni portabandiera.





4) Sicurezza


A protezione globale del complesso verra’ realizzata una rete antincendio , composta da cassette antincendio complete di idranti tubazioni, etc collegata al civico acquedotto completa di attacchi per i VV.FF.Per gli estintori sono previste  delle apposite nicchie di alloggiamento in ragione di una ogni 80 mq di superficie.


Verranno inoltre installate porte tagliafuoco REI>120 a compartimentazione dei vari ambienti compreso collegamenti tra  fabbricati.


Per quanto riguarda; la densità di affollamento, la compartimentazione, le vie di esodo, il numero di uscite di sicurezza, le caratteristiche REI delle strutture del vano scala, ascensore e porte, l’impianto di rilevamento fumi,l’ illuminazione di emergenza, etc. sono previste come da  normativa vigente.


Le uscite di sicurezza sono tutte raggiungibili con un percorso inferiore ai 30 mt ,sono state previste direttamente in comunicazione con l’esterno sia per la sala polivalente che per la sala del consiglio comunale. A specifica protezione degli ambienti e’ prevista sia la predisposizione per l’impianto di rilevazione automatica di incendio che le segnalazioni luminose poste all’esterno dei singoli  ingressi. 
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